LEZIONE SUI FILE DI CONFIGURAZIONE E FILE BATCH

Come tutti sanno, il computer è una macchina che esegue delle istruzioni senza mai lamentarsi, abbiamo visto fin ora una serie molto lunga di comandi in MS-DOS, ma ora è arrivato il momento di spiegare una cosa importantissima!!
Si tratta della cosa che contraddistingue da sempre i calcolatori… LA PROGRAMMAZIONE!!

Ora , siccome il sistema operativo MS-DOS non è un linguaggio di programmazione, voi, potete dire che è inutile la spiegazione, ed invece no! 

Infatti, l’MS-DOS è in grado d’essere programmato proprio con i suoi comandi in modo automatico!!

Per programmazione infatti si intende l’esecuzione di una serie di comandi racchiusi in un PROGRAMMA o CODICE svolti in maniera automatica e veloce che fanno lavorare il computer in modo AUTOMATICO!

Questo è il computer! Un automa!

Partiamo dall’inizio… diciamo subito che voi, già sarete in grado con le vostre attuali conoscenze di programmare piccolissimi programmi… ed alla fine delle lezioni sui comandi… farete faville!!
L’MS-DOS, in partenza, come sappiamo carica l’INTERPRETE, nel file COMMAND.COM , poi passa all’INTERFACCIA IO.SYS e poi, al librone dell’MS-DOS vero e proprio che è l’MSDOS.SYS. 
Certo! Però, il nostro caro amico COMMAND.COM non va solamente a leggersi all’accensione del computer solo questi bellissimi file…. No! Va a leggerne altri due… che sono:

AUTOEXEC.BAT

CONFIG.SYS

Chi sono costoro?

L’AUTOEXEC.BAT è un file automatico che carica comandi in modo automatico, mentre il secondo, cioè il CONFIG.SYS (che non può partire direttamente come sappiamo) è un file di configurazione…
Come sono fatti?

Ve lo dico subito… vi do due esempi di tale files…

AUTOEXEC.BAT
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C:\DOSNSHARTDRY .EXE /X
BECHO OFF

PROMPT $pSg

PATH C:\DOS:c:\nc

TRMOUSE ;7/PATHY

:2,16032 C:\TRHOUSENTRMOUSE .CON

i\DOS

MODE CON CODEPAGE PREPARE=((850) C:\DOSNEGA.CPI)
MODE CON CODEPAGE SELECT-850

KEYB 1T, ,C:\DOSNKEYBOARD .S¥S

doskey

subst g: ci\virtl

subst h: civvirtz

REM IDE BUS CD-ROM Install Modification - Begin
C:\IDECD\MSCDEX /U /D: IDED0O3 /M:10
REM IDE BUS CD-ROM Install Modification - End





CONFIG.SYS

[image: image2.png]\DOSNHIMEN . SYS
\DOSN\EMM386 . EXE RAM NOMOUEXBDA

LASTDRIVE=1

FCBS=4,0
DEVICE=C :\DOS\SETUER . EXE

DOS=HIGH

COUNTRY=039,850, C:\DOS\COUNTRY .S¥S
DEVICE=C:\DOS\DISPLAY .S¥S CON=(EGA, ,1)

REM IDE BUS CD-ROM Install Modification - Begin =
DEVICE=C:\IDECDNIDECD .S¥S /D: IDEDOO3

IDE BUS CD-ROM Install Modification - End
\DOS\DBLSPACE .SYS /MOVE





Ecco fatto!! Queste due schermate del programma EDIT vi fanno vedere i due file aperti!!! Non sembra ci siano molte differenze tra i due, però ve ne sono moltissime!! Infatti, a voi, sembreranno ora , in alcune delle loro parti scritti in arabo! Però se li guardiamo meglio… scopriremo anche alcuni comandi e sintassi che già conosciamo!

L’AUTOEXEC.BAT, essendo un file di tipo ESEGUIBILE, esegue comandi e programmi in modo automatico!! Cioè al suo interno possiamo trovare (e scrivere) comandi.. Però questo file in specifico , serve all’MS-DOS per capire cosa deve far partire subito, e come deve comportarsi all’accensione ed anche dopo…

Troveremo comandi come PATH che stabilisce quali DIRECTORY deve controllare al momento della digitazione di un comando anche dalla ROOT! Vedi comando PATH ! Oppure troveremo l’avvio del DOSKEY…. Insieme ad altri file che partono in maniera automatica con molte opzioni!!

Questo File è importantissimo!!! 

Adesso passiamo al CONFIG.SYS….

Per loro natura, i file .SYS non sono eseguibili da riga di comando… cioè direttamente, però questo qui, viene eseguito al momento dell’accensione del computer. Viene invocato dal COMMAND.COM!!

Contiene una serie di EQUAZIONI, cioè comandi contenente il carattere =
Questo significa che ad ogni parola ne corrisponde un’altra che farà qualcosa.

Ne prendiamo per ora solo una…

DOS=HIGH

Questo dice al computer di caricare il DOS in memoria alta!!

Ecc. Ecc.

Di norma questo file può caricare altri file (cugini) cioè .SYS oppure .EXE

Tipo:

DEVICE=C:\DOS\HIMEM.SYS

Che spiegheremo dopo…. (Carica un gestore di memoria… ( )

Questi file possono essere anche scritti da noi! Anche se molti programmi, provvedono ad inserire righe in questi file, noi possiamo editarli a nostro piacimento, anche se è molto importante non togliere nulla se non è necessario! Togliere una riga da questi FILE significa non far funzionare qualcosa…. Però non dobbiamo avere paura… anche perché, noi previdenti, prima di modificare con EDIT questi due file… saremo pronti a farci una copia di sicurezza!!

Però… prima di toccare questi, è utile capire come editare noi, un FILE BATCH nostro e personalizzato!!

Innanzi tutto bisogna stabilire quello che il nostro file deve fare! Questa è una regola che vale sempre nella programmazione! Infatti, se non si ha idea di quello che bisogna fare, e meglio lasciare il mondo così com’è!!

Il file BATCH è un file sequenziale, cioè viene eseguita una sola istruzione per riga di codice…

Per esempio:

Apriamo il programma EDIT .

Dalla schermata iniziale, andiamo su FILE e poi SALVA CON NOME.

Scegliamo un nome al nostro file tipo… PIPPO.BAT

Attenzione a mettere anche l’estensione .BAT ed a rispettare gli 8 caratteri del nome!

Se questo non accade non potremo eseguire il file.

Ora, dopo aver salvato, scriviamo il seguente codice con dei comandi che già conosciamo:

ECHO OFF

CLS

VER

DATE

TIME

Salviamo il file con il commando dal menu a tendina FILE “SALVA” e poi usciamo.

Se digitiamo il comando DIR dovremmo trovare, a patto che il disco non sia frammentato (Se così usare il DEFRAG) , il nostro file PIPPO.BAT

Proviamo ora ad eseguire il file, semplicemente scrivendone il nome dal PROMPT:

C: \> PIPPO

Cosa è accaduto?

All’improvviso lo schermo si è cancellato, ed è apparso il nome della versione di DOS che stiamo usando, e poi ci fa vedere la data e se premiamo invio anche l’ora, dandoci anche la possibilità come da comando di poter sostituire sia la data che l’ora del sistema.
In pratica il computer, ha capito che deve eseguire tutti questi comandi come da programma… cioè dalla prima riga fino all’ultima…

Però c’è anche un comando che ancora non abbiamo visto… ECHO OFF….

Questo comando se inserito in un file BATCH non mostra il prompt con i comandi che abbiamo usato!

La sua sintassi è molto semplice:

Se vogliamo che il computer faccia vedere i comandi o, non si mette proprio questa riga , oppure è necessario scrivere ECHO ON!

Il computer ha eseguito il vostro primo FILE BATCH!

Complimenti ( 

Naturalmente, in questi file si possono inserire tutti i comandi MS-DOS, quindi è necessaria anche prudenza!
Infatti, se in un altro file , nel codice scriviamo:

ECHO OFF

MKDIR C:\PIPPO

COPY C:\DOS\*.txt C:\PIPPO

CD \

Cosa è successo? Vediamo subito… 
La prima riga Non fa vedere i comandi, mentre la seconda crea nella ROOT una cartella di nome PIPPO, poi il terzo comando, copia tutti i file di testo presenti nella cartella DOS nella cartella appena creata, e la quarta rimanda alla ROOT di C:

Fino a qui ci è andata molto bene, perché non c’erano comandi pericolosi, ma se scriviamo nel codice:

ECHO OFF

DELTREE C:\PIPPO /Y
CD \

Ecco che abbiamo combinato un bel pasticcio!! Infatti, abbiamo usato un comando pericoloso per cancellare la DIRECTORY PIPPO senza chiederci il permesso, visto che abbiamo dato anche l’opzione /Y che la disabilita!!!!

In questo caso, il file BATCH diventa pericoloso!!

Bisogna anche notare che nel file AUTOEXEC.BAT è presente anche la seguente riga che da il percorso ai file in modo automatico usando 2 comandi congiunti:

SET PATH=C:\DOS;C:\NC

Allora… il seguente commando è stato scritto ora volutamente con il SET! Questo comando può anche essere omesso, infatti si può scrivere direttamente:

PATH=C:\DOS;C:\NC

Cosa fa? Il comando PATH non fa altro che dare la possibilità a chi usa il computer in modo automatico, di poter reperire i file direttamente dalle 2 Directory specificate senza usare il comando CD.

Il carattere ( ; ) viene usato come separatore!!! Naturalmente, volendo aggiungere un’altra Directory possiamo scrivere…

PATH=C:\DOS;C:\NC;C:\PIPPO
In questo caso, la Directory PIPPO risulterà essere raggiungibile da qualsiasi posizione.

Però… facciamo finta che non vogliamo che in fase d’esecuzione di un file BATCH venga eseguito un comando…. Come si fa? Per fare ciò è possibile fare 2 cose! O Togliere completamente la riga incriminata, oppure dare prima della riga un altro comando…. 
Il comando in questione è il REM 

Generalmente questo comando serve per inserire un commento al programma, ad esempio:
REM ***QUESTO PROGRAMMA CANCELLA LO SCHERMO***

CLS

In questo caso, il computer ignorerà tutto quello che c’è scritto dopo del REM.

Questo è utile, ma osservate… 

Se per caso abbiamo il seguente listato:

ECHO OFF

MKDIR C:\PIPPO

MKDIR C:\CARLO

PAUSE

VER

E vogliamo eliminare la creazione della Directory CARLO, ciò è molto semplice
Infatti possiamo scrivere:

ECHO OFF

MKDIR C:\PIPPO

REM MKDIR C:\CARLO

PAUSE

VER

In questo caso verrà solamente creata la Directory PIPPO… però…. Vi starete chiedendo cos’è il comando PAUSE….

Semplice….

Inserendo questo piccolo comando, si procederà a sospendere fino alla pressione di un tasto l’esecuzione del comando.

Vi apparirà su schermo in fase d’esecuzione la scritta:

PREMERE UN TASTO PER CONTINUARE…

Questo comando fa solo questo!!! Viene usato, perciò, solo nei file BATCH, visto che non è di nessuna utilità al di fuori di essi!

La strada è ancora lunga! Però già, con i comandi che abbiamo visto potete creare dei file BATCH tutti vostri!
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